G: Dopo aver ascoltato l’annuncio della nascita di Gesù e l’adora-zione dei Magi, vogliamo provare anche noi a rivolgerci a Lui.
	Caro Gesù...

	

	

	

	

	

	


Trasformarci in dono
A Natale si usa fare dei doni. Montagne di regali, quintali di carta elegante, chilometri di filo dorato, biglietti di auguri grossi come lenzuoli. Crediamo di sdebitarci così verso le persone cui dobbiamo riconoscenza. Ma è troppo facile, troppo comodo. Come cristiani abbiamo il dovere, non di fare dei doni, ma di trasformarci in dono. Far sì che la nostra vita sia un dono senza riserve. Per tutti. Perché ciascuno di noi è debitore verso tutti gli altri.

Sopratutto dobbiamo avere il coraggio di smontare il nostro Natale mastodontico e macchinoso, per riscoprire quello autentico, per arricchirci della povertà del presepe.
Preghiamo insieme

Aiutami, Signore, quando do,

ad aggiungere sempre un po' di me a ciò che do:

un pizzico della mia mente,

un battito del mio cuore,

una vibrazione della mia anima.

Così avrò dato di più.

Aiutami, Signore, quando do,

a farlo sempre col sorriso sulle labbra,

ad aggiungerci poi una manciata di gioia e d'allegria,

e a porgere il tutto con la mano dell'amore.

Così avrò dato di più.

Aiutami, Signore, quando do,

a non pensare di ricevere

così riceverò tanto, e subito;

la gioia di aver dato e la vittoria sul mio egoismo.

Aiutami, Signore, a capire che se quando do,

do anche me stesso, darò di più, e riceverò di più.


Dal vangelo di Matteo
(Mt 2,1-12)
1 Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: 2 «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». 3 All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 4 Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. 5 Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: 6 E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele».

7 Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella 8 e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo». 9 Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. 10 Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. 11 Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 12 Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.

RIFLESSIONE

«Fissa gli occhi in Gesù e vi troverai più di quanto chiedi e desideri. Se guarderai Lui, vi troverai tutto… Guarda il Signore e sentirai quante cose ti risponderà».
(San Giovanni della Croce)
Con che occhi guardo Gesù?
( Con gli occhi lontani dei potenti?

Si accorse Cesare Augusto a Roma che Gesù nasceva? Se ne accorse Quirinio a Damasco? L’umiltà, la povertà e la semplicità di Gesù non ha attirato la loro attenzione.

( Con gli occhi distratti del mondo?

A Betlemme non c’era posto per la coppia di Nazareth… Nessuno si accorse che portavano Dio nella carne.

( Con gli occhi malati di Erode?

Egli cercava solo di far sparire quel bambino “scomodo” che minacciava la sua tranquillità e il suo potere.

( Con gli occhi entusiasti dei Magi?

L’intelligenza di questi sapienti si piegò davanti agli umili segni che velavano il Figlio di Dio. Essi resero onore alla Verità e adorarono il mistero della Sapienza del Padre.

( Con gli occhi semplici dei pastori?

Essi, appena ricevettero l’invito, si misero alla ricerca di Gesù.

( Con gli occhi umili di Giuseppe?

Di lui il Vangelo non ci riporta nessuna parola, solo gesti di obbedienza.

( Con gli occhi grandi di Maria?

Maria, che fissa i suoi occhi adoranti su Gesù, mentre conserva e medita le parole del Figlio nel suo cuore, è il modello di ogni battezzato, che non vive più per se stesso, ma per Colui che ci ha amato e per noi si è fatto uomo.

Silenzio e riflessione personale

Io con che occhi guardo Gesù?

Lo so riconoscere nelle piccole cose di ogni giorno?

Lo so riconoscere quando qualcuno scomoda la mia vita?

Difendo il mio quieto vivere “eliminando” Gesù dalla mia vita?

So rinunciare alla mia “sapienza” per accogliere quella di Dio?

Sono capace di non farmi assorbire dalle tante cose, trovando il “coraggio” e il tempo leggere la sua Parola e di viverla?

	

	

	

	

	

	

	

	

	


1L: «Gli offrirono in dono oro, incenso e mirra»
(Mt 2,11)

2L: I Magi offrono al Bambino l’oro che è il simbolo della luce celeste per la rarità del metallo, la sua inossidabilità e il suo splendore. Largamente usato nell’Antico Testamento diviene il simbolo di Dio.

3L: L’incenso anticamente era bruciato nel Tempio perché il suo dolce profumo salisse a dar lode a Dio. È simbolo di adorazione.

4L: Il dono della mirra prefigura la passione e morte di Gesù. La mirra infatti è la resina di una qualità di albero di balsamo, dal profumo intenso e gradevole, ma dal sapore amaro. Essa era usata per la conservazione dei cadaveri; divenne simbolo dell’ultima tappa di tutto ciò che è terreno, cioè la morte.

Canzone: Siamo venuti per adorarTi
Era cosa scritta già da milioni di anni fa

una stella brilla in cielo una luce arriverà

come i magi dall’Oriente noi ci chiediamo dov’è il re dei Giudei

per raggiungere la meta e poi restare dove Tu sei.

Mille strade percorriamo quante sono le città

e da soli noi pensiamo di trovar felicità

ma la stella chiama tutti noi e insieme camminare ci fa

per l’incontro con quel bimbo che attira l’umanità.

Siamo venuti per adorarti anche noi

Siamo venuti per adorarti anche noi.

Siamo venuti per adorarti anche noi

Siamo venuti per adorarti anche noi.

Siamo qui davanti a Te tanti sogni tanti perché

tra le mani ti doniamo tutto quello che noi siamo

ma Tu riempi i nostri scrigni e sai cosa ci serve Gesù

perché i nostri cuori uniti a Te possono molto di più.

Quest’incontri ci ha cambiati nuove strade nuove realtà

ma crediamo presto o tardi che ogni uomo cambierà

quando il buio del peccato in noi nuova paura farà

e se non sapremo dove andar la stella ci guiderà.

